Il Progressive Italiano

Nel nostro paese, la canzone leggera tradizionale incentrata sull’inflazionato teorema per il quale amore doveva per forza di cose fare rima con cuore, aveva ormai il fiato corto.

Il beat made in Italy, ovvero l’arte di copiare gli hits stranieri adattandoli alle nostre esigenze, pur con i suoi limiti e contraddizioni, era riuscito comunque nell’improbabile impresa di portare un aria di freschezza e novità dalle nostre parti.

Ma il beat evidentemente non bastava più; i giovani artisti vedevano all'orizzonte nuove e allettanti prospettive per la musica tricolore. 

Spaghetti Rock ?

Questo desiderio era sentito dai giovani musicisti come una sorta di riscatto, essendo l'Italia considerata musicalmente impreparata nel proporre musica rock di un certo rilievo.

Non vi sono dubbi che in quel periodo si respirava realmente un'aria diversa ed un'inebriante sensazione autorizzava tutti a pensare che i tempi fossero maturi per percorrere la via del rock italiano, quello che ben presto sarà simpaticamente etichettato come Spaghetti Rock.

Ma come avvenne in Italia il passaggio dalle monotone forme musicali leggere alla sperimentazione, alla musica impegnata, al rock progressivo ?

I raduni italiani

Ai già citati stimoli provenienti d'oltre manica va menzionata l'encomiabile determinazione dei musicisti nostrani a suonare la nuova musica pur avendo da superare ostacoli non indifferenti.

In particolare va ricordata la cronica refrattarietà dei discografici di allora ad avventurarsi su nuovi percorsi artistici e la quasi totale assenza, nel nostro paese, di spazi adeguati per i concerti.

Tuttavia grazie ad un pubblico ormai stufo delle solite banalità imperanti ed a pochi ma attenti impresari e discografici, vennero allestiti i primi raduni e festival di musica rock.

Il rapporto tra discografia e le nuove tendenze

Contro Canzonissima, Festival D'avanguardia, Nuove Tendenze, Davoli Pop sono solo alcune delle rassegne alternative organizzate con il prezioso aiuto delle riviste specializzate Ciao 2001 e Re Nudo, all’epoca sempre in prima linea.

Questi eventi live furono testimoni di una notevole quanto inaspettata partecipazione di pubblico.

Gli affaristi del disco furono così colti di sorpresa e soltanto a quel punto decisero che era forse opportuno mettere sotto contratto i nuovi gruppi.

Essi comunque si mostrarono generalmente incapaci di distinguere tra i numerosi musicisti quali avessero realmente le carte in regola per una carriera all'insegna della professionalità.

Pertanto fu offerta l'opportunità di misurarsi con la nuova musica anche a mediocri strumentisti ed a gruppi canzonettari, convertiti dell’ultima ora, che niente avevano da spartire con il rock progressivo.

Qualche ciarlatano o qualche occasione mancata?

Si assiste così a gruppi estemporanei che non arrivano al secondo appuntamento discografico o a gruppi di talento, ma emergenti, affossati dai mass media (radio e televisione) in quanto non divulgavano e/o facevano conoscere i loro brani  agli ascoltatori.

Ciò fu dovuto in prevalenza al boicottaggio sistematico dei centri di potere nei confronti del progressive e del rock in genere perché ritenuti politicamente spostati a sinistra.

In realtà non furono molti i musicisti che dichiararono la loro appartenenza politica ma quei pochi bastarono a far sì che la musica alternativa divenisse facile preda di una esasperata strumentalizzazione volta a far coincidere a tutti i costi la politica con la musica.

Artisti progressive improvvisati !

Si venne così a creare una confusione tale da nascondere le reali potenzialità ed il valore artistico che questo genere musicale era in grado di esprimere.

In sostanza mentre in Inghilterra la genesi del movimento progressivo fu innescata da artisti provenienti da esperienze musicali di tutto rispetto, maturate nell'ambito del jazz, del blues, del folk, della musica classica ed anche del teatro, dalle nostre parti accadde qualcosa di sostanzialmente diverso.

Troppi musicisti, in precedenza adagiati sul rassicurante giaciglio della tradizione canzonettara italiana, si improvvisarono esecutori di partiture strumentali sicuramente lontane dalle loro capacità espressive ed esecutive. 

Il progressive è di sinistra?

Un tale modo di vedere le cose contribuì pure a creare l'equivoco secondo il quale la libertà di aggregazione, di espressione, di partecipazione ai concerti dovesse per forza di cose coincidere con il diritto di assistere gratuitamente alle rappresentazioni.

La conseguenza fu che molti gruppi si trovarono a dover affrontare una lunga serie di difficoltà; esclusi dalle programmazioni radiofoniche e televisive da un lato, costretti ad esibirsi gratis (o quasi) dall’altro, pena l’eventualità di essere etichettati come fascisti.

Lo slogan riprendiamoci la musica insieme al mito del prezzo politico dei biglietti ebbero pertanto l'effetto nefasto di creare seri e crescenti problemi di sicurezza.

Tuttavia malgrado questi problemi di natura politica, strutturale e organizzativa, l'eccezionale libertà espressiva e creativa di quel periodo così intenso e pervaso dal bisogno di libera informazione, di (contro) cultura, di comunicazione, di alternativa, ebbe il merito di far uscire la musica moderna italiana, quella autentica, dal ghetto in cui finora era stata relegata.

I gruppi Italiani

L'utopia divenne dunque realtà e formazioni come il Banco Del Mutuo Soccorso, Le Orme e la Premiata Forneria Marconi (PFM) con la loro originalissima proposta musicale arricchita da calore latino e melodia mediterranea, iniziarono a scalare le classifiche di vendita.

Il loro modo di intendere il progressive fu apprezzato anche in Gran Bretagna e negli Stati Uniti dove certo non ci si aspettava che dei gruppi provenienti dall'Italia potessero fare del rock a quei livelli.

I gruppi Italiani

La sorpresa fu talmente grande e positiva che musicisti del calibro di Emerson, Lake & Palmer offrirono l'opportunità sia al Banco che alla PFM di incidere per la propria etichetta discografica, la Manticore, alcuni album in lingua inglese espressamente per quel mercato: il risultato fu decisamente lusinghiero.

Al gruppo de Le Orme venne addirittura offerta l'occasione di collaborare con uno dei più geniali musicisti fuoriusciti dal panorama Rock Anglosassone, il leader dei Van Der Graaf Generator, Peter Hammill.

Attratto dalla bellezza dell'album compcet Felona e Sorona egli prese accordi con la formazione Italiana per tradurre in lingua inglese il lavoro.

Il discreto successo di critica e di vendite spinse Le Orme ad intraprendere una fortunata tournee in Gran Bretagna dove il gruppo si rese protagonista di uno splendido concerto al mitico Marquee di Londra……………e non è poco per un gruppo Italiano.

Non vanno dimenticati i New Trolls che furono tra i primi a proporre rock di un certo livello in Italia nonché protagonisti di uno dei migliori esempi assoluti di contaminazione tra musica classica e moderna, quel Concerto Grosso n° 1 ormai entrato nella leggenda.

I Gruppi Italiani

Un plauso a parte meritano gli Area, sicuramente tra i gruppi più rappresentativi di quel periodo e ancora oggi ricordati per la loro originalissima proposta fuori da ogni schema.

 Demetrio Stratos, leader e cantante del gruppo, scomparso prematuramente nel 1979, era capace di intonare due (diplofonia) e persino tre (triplofonia) note contemporaneamente sviluppando una notevole potenza negli acuti.

Grazie a questa sua caratteristica ed alla grande preparazione tecnica dei musicisti componenti del gruppo, gli Area potevano avventurarsi in percorsi artistici difficili ed articolati, caratterizzati da una forte dose di inventiva, libertà espressiva e creatività. 

Impressioni di Settembre

Ispirata dai King Crimson, la Pfm registra quello che diventerà il suo grande cavallo di battaglia: "Impressioni di settembre", una suggestiva ballad con un testo scritto da Mogol e svariati spunti progressive, marcati dall'impiego del moog, strumento introdotto per la prima volta in Italia poco tempo prima. Gli accordi semplici, suonati dalla chitarra acustica, delineano un'atmosfera delicata e coinvolgente, soprattutto nelle strofe; il ritornello, invece, è più acceso, con l'apporto del memorabile arrangiamento del sintetizzatore. La poesia che traspare dalle parole di Mogol non fa che accentuare l'epica melodia del brano, che resta a tutt'oggi un evergreen del rock italiano.

Gli album da ricordare dei  gruppi italiani

Le Orme: 

Felona e Sorona 

Uomo di pezza 

Collage 

Ad Gloriam 

Banco del Mutuo Soccorso:

Banco

Io sono nato libero 

Come in un ultima cena (con Angelo Branduardi)

PFM

Storia di un minuto (con il singolo Impressioni di Settembre)

Photos of Ghosts

The word became the world

NEW TROLLS:

Concerto Grosso n°1

Searching for a land

Concerto Grosso n° 2

